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Dentro il buio mi perdo, non c’è una rotta e 
non c’è speranza in me. 
Scruti ogni giorno i miei passi, mi ami anche se 
non c’è pienezza in me. 

Ascolta Signore, ti cerco, vieni in mio aiuto, 
trasforma il mio lamento in danza. 
Ricerco il senso del mio cammino 
ma so che solo non sarò. 

Sento un vento che soffia, sconvolge tutto se 
ero sicuro di me. 
Nella paura mi abbracci, mi rassicuri e 
trovo equilibrio in Te. 

Ascolta Signore, ti cerco, vieni in mio aiuto, 
trasforma il mio lamento in danza. 
Ricerco il senso del mio cammino 
ma so che solo non sarò. 

 Ti esalterò, Signore perché mi hai risollevato. 
 Ti esalterò. Ti esalterò. 
Ora che sono qui con Te, dalla tristezza mi strappi. 
Con la tua luce splenderai, dai un senso ai giorni più bui. 
 Ti esalterò, Signore perché mi hai risollevato. 
 Ti esalterò. Ti esalterò. 
Io risorgo in Te. 
Io risorgo in Te. 
Io risorgo in Te. 
Io risorgo in Te. 
Io risorgo in Te. 

 
 
 
 



Salmo 29  Ringraziamento per la salvezza ricevuta 
 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 

Signore, mio Dio, 
a te ho gridato e mi hai guarito. 

Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,  
della sua santità celebrate il ricordo, 

perché la sua collera dura un istante,  
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto 
e al mattino la gioia. 

Ho detto, nella mia sicurezza:  
“Mai potrò vacillare!”. 

Nella tua bontà, o Signore, 
mi avevi posto sul mio monte sicuro;  
il tuo volto hai nascosto 
e lo spavento mi ha preso. 

A te grido, Signore, 
al Signore chiedo pietà: 

“Quale guadagno dalla mia morte,  
dalla mia discesa nella fossa?  
Potrà ringraziarti la polvere 
e proclamare la tua fedeltà? 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me,  
Signore, vieni in mio aiuto!”. 

Hai mutato il mio lamento in danza,  
mi hai tolto l'abito di sacco, 
mi hai rivestito di gioia, 

perché ti canti il mio cuore, senza tacere;  
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre. 

 

Commento 
 
L’autore del salmo riconosce di essere stato nel passato ampiamente beneficato da Dio, ma aveva 
peccato di presunzione dicendo tra sé: “Mai potrò vacillare!”. 
Per questo Dio l’aveva abbandonato e gli aveva nascosto per “un istante” il suo volto.  
Per “un istante” l’aveva esposto ai suoi nemici, i quali giunsero ad un sol passo dal prevalere su di 
lui, ma Dio gli diede “vita” e così poté sfuggire alla morte. Per questo egli è diventato un testimone 
della bontà del Signore: “Cantate inni al Signore, o suoi fedeli”. 
Permane però nelle insidie ed egli si rivolge a Dio chiedendo di conservarlo in vita, perché non ne 
trarrebbe nessun vantaggio dalla sua morte: “Quale guadagno dalla mia morte, dalla mia discesa 
nella fossa? Potrà ringraziarti la polvere e proclamare la tua fedeltà?”. La sua missione, il suo 
proclamare la fedeltà di Dio, sarebbe interrotta anzitempo. Umile, invoca misericordia, e lascia il 
lamento sperimentando ancora una volta la fedeltà del Signore. Conclude confermandosi 
nell’amore per il Signore: “Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre”. 


